
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Martedì 18 Ripresa incontri di catechesi Gruppi settimana A 
2. Venerdì 21 ore 20.30 Adorazione e Rosario per la pace 
3. Sabato  22 ore 10.30 Battesimo Enea 
4. Domenica 23 ore 11.00 Battesimo Livia 

Rinnovo promesse matrimoniali 
 

UN GRAZIE DI CUORE per chi ha preparato la chiesa e le varie 
celebrazioni della Settimana santa e per la bella partecipazione, 
un grazie distribuito a tanti Gruppi e persone, senza dimenticare 
il Gruppo dei chierichetti per i quali è prevista una serata tutta 
per loro, basata su di una pizza multicolore e una tombola con 
premi speciali acquistati al negozio de “L’altra metà”, sabato 29 
aprile con questo programma: - ore 18.00: arrivo per la s. 
Messa; - ore 19.15: Pizza e Tombola (si possono aggiungere altri 
che desiderano far parte del loro Gruppo) 

 
 
 

 
II DOMENICA DI PASQUA (16 aprile 2023) 

Dal Vangelo di Gv 20,19-31. La sera di quel 
giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette 
in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e 
disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 
saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, 
non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle 
sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei 
chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto 
giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace 
a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie 
mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio 
Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei 
suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo 
libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, 
il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
 
SEMBRA SIA PASSATO UN SECOLO EPPURE È ANCORA 
DIETRO L’ANGOLO…  
Rileggendo il commento allo stesso Vangelo solo tre anni fa: “Giovedì 
mattina, 16 aprile, era un giorno come tanti altri, se non che, aprendo il 



giornale il “Messaggero”, mi imbatto in questo articolo, posto in prima 
pagina: Il re della moda trova le parole giuste. Si cita Giorgio Armani 
che dice: “Questa crisi è una meravigliosa opportunità per rallentare tutto, 
per riallineare tutto, per disegnare un orizzonte più autentico e vero. Basta 
spettacolarizzazione, basta sprechi di denaro per gli show, sono solo 
pennellate di smalto apposte sopra il nulla. Il momento che stiamo 
attraversando è turbolento, ma ci offre la possibilità, unica davvero, di 
aggiustare quello che non va, di togliere il superfluo, di ritrovare una 
dimensione più umana”. Sarà per la sua età, sarà perché ne ha viste tante, 
sarà perché lui stesso ha capito che non conta un capitale enorme, 
economico e di successo che sia, per dare un senso vivo alla propria vita, 
sta di fatto che è arrivato a queste considerazioni che meritano una 
riflessione, soprattutto da parte dei giovani che sono i più esposti a lasciarsi 
abbagliare, con troppa facilità, da miraggi ed illusioni. 
Sempre giovedì, pregando l’Ufficio del mattino, leggo dalla Prima lettera 
di s. Pietro. “Anche se alcuni dei vostri mariti rifiutano di credere alla 
Parola, possono però venire conquistati dal vostro comportamento di 
mogli, senza bisogno di tante parole, considerando la vostra condotta casta 
e rispettosa. Il vostro ornamento non sia quello esteriore (capelli 
intrecciati, collane d’oro, sfoggio di vestiti), cercate piuttosto di adorare 
l’interno del vostro cuore con un’anima incorruttibile, piena di mitezza e 
di pace: ecco ciò che è prezioso davanti a Dio (…). Ugualmente voi mariti, 
trattate con riguardo le vostre mogli … e rendete loro onore perché 
partecipano con voi della grazia della vita (…). E finalmente siate tutti 
concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto 
fraterno, misericordiosi, umili; non rendete male per male, né ingiuria per 
ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo, perché a questo site 
stati chiamati” (1Pt 3,1ss) 
Mi sono chiesto: ma questi qui (Armani e s. Pietro) si sono messi d’accordo 
per offrire a me e a tanti altri lettori due insegnamenti complementari, l’uno 
legato a una lunga esperienza di vita, l’altro alla testimonianza “diretta” di 
fede, quindi “Parola di Dio”? Di certo il brano della Prima lettera di Pietro, 
per me almeno, è più autorevole, mi sono però permesso di fare questa 
constatazione: “Guarda la profondità della Parola di Dio, è capace di far 
sgorgare dal cuore dell’uomo l’acqua fresca che essa vorrebbe offrirci 
giorno dopo giorno, un’acqua che rigenera, troppo spesso abbandonata o 
considerata di altri tempi o per altre persone, eppure è lì …, messa a 
disposizione di tutti, specialmente durante la s. Messa della domenica”.   

(a cura di d. Giosuè) 

PREGHIERA A MARIA LA BENEDETTA 
 

Signora di ogni inizio 
e della ripresa di ogni cammino, 
Signora delle strade e dei sentieri 
non ancora segnati e battuti, 
Signora delle lunghe vie e degli aspri cammini, 
tu che ci donasti Gesù lungo un viaggio 
come mattino del primo mattino 
e primo giorno del primo amore, 
aiutaci a ripartire di buona lena 
e camminare con passo deciso. 
 
Signora che insegnasti a Gesù i suoi primi passi, 
che lo seguisti sulle vie della Galilea 
fino alla salita del Gólgota, 
tu ci inviti a non disperare mai. 
Quando ci è duro credere nella vita, 
indicaci la strada che porta a Lui. 

      
Signora benedetta fra tutte fin dalle origini, 
veglia su di noi fino al termine del nostro destino; 
Tu che vedi già l’approssimarsi della pace, 
guidaci sicuri all’oasi di Dio.    (Anonimo) 
 
 
ATTENZIONE! 
In vista del Rinnovo delle promesse matrimoniali, 
previste per domenica 23, durante la s. Messa delle ore 
11.00, le coppie che desiderano ricordare i loro primi 10 
anni di matrimonio, il 25°, il 50° o altre ricorrenze 
significative, sono pregate di farsi presenti per la 
circostanza, direttamente a don Giosuè (0434/43690) o a 
Paola Del Zotto (347 3322530). Grazie! 


